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Gs justi meditabitur sapientiani , et Un ■ 
gita ejits iotiuetur Judiàum, lece Dei 



.elisione 



inverso il SUD Sovrano Cfcatorc, lo nobiliti, esal- 
ti, perfezioni, c (lalla hassik sua &feva , i\»\ìa sua 
oscurità , dal suo niente lu sollevi , lo avvicini} 
il coilgiililgi ili certa guisa all'Eterno che lo foiv 
niù, e lu redense; Augusta Divina Religione j e 
Til diiaqUe air domo naturalmente BUpèrlxt avevi 
a dìvetili-e o un importabile peso ) o un ohbìet- 
to di trascnranza , di avvefsion i di dispregio , 
0 un ai'qomento di schernì, di derision, dt be- 
tleintnie? Al secolo sedicente filosofico^ al secolo 
sudicenlt^ illuitiinalo era egli dunque riservato, o 
il piofcssaie deciso di iton conoscerti, o il van- 
to indegni) infamissiino di aver già scossa il tuo 
gìof^ , o di aver tutte ornai le tue sante sembian" 
te, le lue celesti bellezie sconciate » c guaste 3 
Ahi! Sapienza dei secolo non so, se più a Dìo^ o 
all'aom medesiino nemica , ed ingiuriosa , empia la- 
pienia diabolica, che tanti mali neH'Uutverso ha 



Bjut in corde ipsius. Davidoe. 




.no; Relii^ione prim. , . 
tu. aiul d'ogni vm-ace 
anima, essenza; Keligi< 
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prodotto, quanto ti lorMit! Uiniji da se, ani! quanto 
li combatti; , ti smaschL'i-ò, lì conquise l' anima bylia , 
t.l ingenua «U .jiiul foi-te campion ili Dio , <li quel- 
J illustce Eroe .Iella Hcligioiie i!Ì Dio, cui ini è Ìin- 
poslo di tcssti'e f'iiiicbrL' elogio iiii'slisiiiuo. Ma qiisl 
è il nome del canipioii , (Icìl'Eroc, <lcl veiicrabik- 
(iBlbmo (k-giiissiilio (li li.ik-, di a.iiiiliraiioli, di coiil- 
j,i:.i)l<il Ai>ro h: h.hhr^ j.fi- i)roiiL.n^:iai-lo , ma. la 
più vivH, h pi.'i Miicc-a Slima di lui, ,h>h ]« fc. 

ritrovo che fonti di giuste lagrime , gii-o lo sguar- 
do , e le scainaglic, il feretro, le ÌscriiÌ»nÌ , Sfol- 
la di tanta genie colta, vrotb'ta, raccolta in questo 
Tempio, the risuoiiii più fiate della tar» sua voc» 
> Jagriinaru ini sfiii'iano , lutto meco ijiia pianga, 
C pai* che ì nierìli stessi dt II' estinto che allacciatisìi 
al inlo, eA al vostro pensiero, (pianilo eratto per 
lo ìnnanii delizioso alimento ali» estimazione t edi 
aìla riconosce ni a , sdegnino ora di aver altro ca- 
Vattcrc, che quel di (orci i io , ciie il cuore npprh< 

stissìma , ed amarissima iiniversal piaga avviva , 
profonda, esacei-bn. Oh gioiiio per tulli i buoni, 
tristo, ed infauslo! Oh lifamra inesorabile inoiie> 
che il inolio furi, lasciando stare i rei! Oh dolo- 
roso, lagrìmcvole uffizio ch'emmi addossato! hk a 
tiitti cara, ehe degli empj non parlo, là a tulli 
utile, U a tutti pi-eiiosa vita del Rev. DoU. Tom- 
maso Chelli, di sempre dolce, ed onorata, memo-, 
ria , dal fatai braccio di morie a noi fu tolta. L'a- 
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tmko Ili Ko, il dif«ndìloi> della Religione ili Din, 
ìi gloria, e it desiderio ilei Veneti Saaerdolì, il 
Hagbll» dell'Ateo, del Deista, del Settario (jua- 
Idnqiie, feccia d'iaferno, l'onore, e il lustro di 
qtiesto Regio Liceo, reKinpìo,e il coororlo del- 
l'anlint di viri& amiche, la consolatone, il lustro, 
l'onuKontodel Santuario, fu chiamato dall'arbi- 
tro d«i destini dì tutti gH aomìni , sìeRo Monarclii, 
o VBisain, a corre.il frutto hen meritato dì aue 
glmm faCiclK lassù nel Gido infra. Ì Cori beati. 
AdwiamO i giadtij iu^wrscrutabilì dell' Eterno^ 
mentre aeceodo Ib deboli umane viste egli poteva 
ancor vivere qualche altro lustro al bene S Chìe- 
M' Salita, e delia-Società Veneziana che tanto amà* 
esModo pervenuto, soltanto al 6S anno dell'età sua. 
Ci sia lecito ferii esclamare con patetica flcbII vo- 
ce per concedere uno sfogo alla sensibih'tà, ed al 
dolore. Come mai lo i-apì l'ultima ora! Come maì 
a noi lo tolse quel dì, che per qiiatilunijiic lardo 
fosse venuto , sempre per altro ci sarebbe sembrato 
giunto, oimi troppo ])reslo. Ma e da clic comincierò 

10 la Holenfc Orazione? Dalla sua soda pfeti, dalla 
sua vasta dottrina, dalla siu intrepidi'/ za nel cam- 
baUer gli errori? RicordcnS io ([uul suo morale ca- 
rattere e franco, e scliictto, clic della shnub/.ione non 
sapeva le arti? Dirò Io di (|uella cnndida sincerità, 

11 fosser le voglie del suo bel criore? Ornatissiini 
iiiii^I: Clielli si fu un Sacerdote che corrlsposo per- 
fettamente all'alta sua vocazione. É dello di tutti 
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I linsti jivM «oliiim, m« speci.lineiite dei S>- 
cM-doli, eh» C..-O1110 1. S.pienai che agli ellri h 
menifesuno, che in se stessi I> e^-rimono, o. *•» 
mediwlilur «piani"™, « «»«»» 
dm., iex M «fi» i" ip'to-.Ahl queste tre 
propiietà .lei Giusto eons«a:ati> all'Afure !> I*™- 
v.ioiió inlesro in m p-ad" soblime, in m g»*> 
enilnenl. nel Hev.renao Sosgetta, di oli piangh- 
ino im-baii, ed inconsolabili la irreparabile "perdi- 
ta. SI, io nniio . voi piango del Cbelli VeatT»»! 
fato ina conosco nel tempo stesso tutto l'angustia 
di min acci-bissima siloaiione. Egli mi eoStringa 
per la fog» <!»' sentimenti a non tenere aleun filo 
nel mio discorso. Egli m'impone di noO «reS"" 
d' alcun fiore neppure pallido , e mesto le mie pi- 
volc Voi che mi udite tollerale per poco il miO 
crueeioso lamento. Neila.nen.i, veJcie , el,o parto- 
no da un'anima altamente turbata, clic partono da 
nn cuore violentemente agitato , come sono in tumul- 
to tulli gli altelli, cosi vi regna ipi.si semp™ 0 
disoi-dine, uè altro pregio, non entra.,, se non 
che qnello, cui posson dare la verità disadorne, 
ed il rapido lume di pi,', r.pKli cenni. Soffi. pW 

, ,„„.,,.ico la iiuDareggiebil mo- 

lauto nel comune iumnaiieo , i □„ 

desti, .li quest'anima g, uulc , rft'i. • 

debole Oratore, è- vero, ,oa .-i........ "1 iogenno 

«li consacri con tolta persnasion per encomio quel 

bel versetto del Coronalo di Sion; O. ;ruli «1«JÌW5>- ■ 

la, .«pioniom, et li»3«a •«T^'" ì"'^'^' <» 

Dei Ejus la coide ipiiuj. 
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Beipii-ù le. iniinc aui'e di vita Tommaso Chuilì 
in Vin^iaj nato da onesta famiglia, orionda ila Fi- 
iflme, assai più chiai-a per integrità di costumi, di 
quello stasi pei- agiatezza di beni, come lo udii 
Ul)te volte protestale schci-zandu col riso sulle lab* 
bra , dicendomi. Io nacqui povero , ma da gente, 
dahhcne. Iiiratti la nobiltà di sangue è una.cliimera 
s'è disgiunta dal merito. Sin dalla, prima aurora di 
sua ragione cominciò egli a conoscere tulio, ii bel- 
lo della virtù> c a innamorarsi, pei-duta mente del- 
le celesti di lei bellezze , pi-csagJo ben angurato 
per chi studia dell' uman cuore le inclinazion pi-i- 
milivc. L'età ^na faiicitdlesca, secondo, le relaiioni 
che mi furono date da persone di senno, e pì{L 
provette di lui, che Io anunirarono. (che gli resero, 
iuffiyr^i tjdìminiìiiiiT^i d' niwWj distÌDMj^fi uni.mag- 
ffain adesta che noa i più } ebbe qiulclw coH<foo- 
jn dell' ordìoBito. Gra.Te nel portamento,, "^pitff 
jwgli atti, circospetto nelle azitmi,. fervido. ntUm- 
.pre^iiera , acndno al Tempio esecutore esatto de- 
latà doveri non conobbe- uoquemaì distrauoni,. e- 
incouNderateue j. funesti iacondocieniuili. talora, di 
.pìilt fhneste abitodìo!^ e che pure- tanta. ipoiUaBee,. 
.e quasi inosservate aorgoo da. giovani. pettL La sa- 
pienza fu quella che ai suoi pensier presiedeva,, che 
dirigea di continuo le operazioni di lui. Ot juiti etc. 
Istrutto per tempo dalla Fede, persuasa 'dalla, gra? 
xÌB» che vanità e tutto ei& a cui. il Sole sorantai. 
chp l'esistenza i un sogno sul teatro del Mondo, 
la ricchezxa un cbimerìco bene a chi ne «basa, la 
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gloi'ia un'apparenza r.ln' i|'!aì turno svanisce , le 
gi-azie ed i piaceri mi pfi'lrolosn iticantesimo , e clit 
il solido, il i-eale, la l'pccellcma cMCuo- 

Ino « temere Iddìo, ò ■osservare i suoi i)rei:i;Ltì giu- 
sta il testo dell'Ecclesiaste: Dmm time, et mandatà 
ejus oiveri'ii, ìuic est onaiis homo^ a questo santo liiaor 
di Dio piegava egli per tempo la docile sua anima, 
« della legge Divina faceva l'nntco scopa de'pen- 
SBinenti suoi , l' unica regola delle sue azioni. In 
questa forma i primi pass! muoveva degli anm' ver- 
di vei-so quel line sublime a cui chiama l'EtVrnb 
ì'iio]Bo per diHtto di GKatìon* non nieno> che p«f 
tìiritto di RedenzioiKN 

Colla scurla di verjlù cosi incolictisse, e solla 
Slispicj così felici qiial meraviglia, Orjialìssimi, se ì 
.tuoi progressi nella picti'i ftii-ono celeri ; se uegli 
anni piil accrhi egli è già Maesti'o, e modello dì 
■uiabiTe virtù , non Aitò ai snoi coetanei , ina agli 
Adulti medesimi, se quando appena l'adolefceDin 
segnava itti (U lui mento tana latldgtne incerta , egli 
è già quasi gigante nelle vìe clie cAndticono al por- 
lo avventarato della Sapienza. Os fiuti etc. Esagero 
io Forse? iddio ini guardi» dall' oltraggiar U me- 
moria deU'nom cUe celebro coti menzc^nero en- 
tusiasmo. Un probo vecchio adoratore di lui coaì 
mi disse: Lo vidi, lo conobbi, lountoirai Snodai 
terzo lustro dell'età sua. Egli è stato sempre figlino- 
lo di grande edificazione, di grande aspettativa, dì 
grande esempio in mezze alla corrottela preno che 
amvenale. Commentate ora q netta amorevole test^ 
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inonianzn , a vi sarà fona di meco conveiili- poi, 
che tiilto è s Ira ordii lai-io in Clielli giovanctlo; che 
egli si solleva iklle vie comuni e negli iiiinipi& 
freschi, e vegeti quando cosi imperiose son ]« pas- 
sioni, è cosi energica l'impressione dei semi, « c»- 
bi dehole la ragione> egU ha un diritto a un elogio, 
che basterebbe fee certo , ad onorare la vita di un 
uomo il pi& «onsomato nellii Grùtùiw pietà, pieU 
Grktiana di cui scriMe San Paolo; Pietas ad moia 
utilu est prùrr^tsioaem habent vitae, qiUe wne estf 
fiaurae. 

La sua fedeltà alla grazia, di cui era auto ri- 
vestito nell'onda battesimale} doveva ricbiamm «il- 
l'anima di lui nuovo tesoro di grazie celestiali, a 
abbondanti. Voi già sapete, che tutta la vita del 
seguace dell'Uomo-Dìo, che tulla l'opera deU» nt^ 
atra salute, è una continua seria di divine misera- 
zioni; ed A dottrina dai Padrì Gred, eLatìni, cita 
alla grazia primiera, che ci. previene, qualora noi 
lesti (sorrispondiamo, tengono dietro altre grazie assai 
maggiori fino alla grazia, che ci corona della bea- 
ta perteveranza finale. Dio stesso spiega ÌI disegno 
di sua contlotla su queste anime avventurose che aon 
fedeli alla grazia. Quegli, dice nell'Apocalisse il 
solo Altissimo, quegli che sarà vittorioso, sarà da 
me fatto come colonna nel Tempio Santo di Dio; 
facìam illnm colmnijam ui Tempio Dei mei; Egli n« 
sarà l' ornamento , ne sarà il sostegno col suo esem- 
pio virtuoso : Form non egredietur antpllus , egli U(tDi 
uscirà mai più dal Tempio. Immo^le come, colon» 
2 
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ns avvìi stabile la dimora nella eas» de] Ite ^ei tttì^ 
tìv ne uscirà giaminaì separato da colpa alcana. Ia> 
Jo iiii'ò , giura Cristo Gesìi , e <]uesta è l'opera poP" 
■tenlosa, di portentosa mia grazia: Fadam ijJwn co- 
bmnam in Tempia Dei mei, furai, foiat nM egreitetur 

AinaLori dì hreviiA tielle casi vÌrtiwH> fl sacre « 
indulgenti per ]a longhezia nell« cose profane, e 
& piaeare Ji nei teatri, là nelle mense, là nei croc- 
thy, DehF notimi «ondaimatei se son prolisioi paW 
la il mio cuore, e baita quando par ti attediaisL 
Bit Ctifllli Al una colonna del Tempio Santo di Dio. 
Dovendo scerre uno stato, volle volonteroso farai 
EcclesiasCìco Secolare « e nella Chiesa di San Giu- 
liano ne prese egli le insegne ebbro di giojsf ebs 
traspariva sulla san faccia serena* segliO eviden- 
te di celestial vocazione. Questa Chtesd frequett- 
tb sempre, e in questa Chiesa fu speccbio di mo- 
rigeratesia , didìrozion, di fervore fino all'uldmo 
suielita della preiiosa sua vita. Aspirando alla dv- 
gnìtà del Sacerdozio, ne amò i pesi soltanto, non 
curò i preinj giammai, che T interesse vilissimo fu 
nome ignoto per lui, e come era dotato di ar:ula 
mente, di pronta ingegno, così già bene intese, 
che convenia prcpararvisi con una vita iiTCprensi- 
bile , con uno studio indefesso. Quanto trasporto per* 
tanto, quanto arilor non itimoMra per imparar la 
Sapienza, die vieii da Dio. Oi ju.Ui kIc. hccola ea- 
meretla della sua umile casa, tu fosti conscia net 
placido cilcnzioso nottui-no orrore delle sue ve- 
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^lie, ma care veglie ed assldue( sulle carte, e sui 
libri. 

Sotto la guida di due celebri Precettori Simoni- 
nl ài S. Giuliano, e Bar rigo deiFrari, nomi sacri 
il suo cuore riconoscente ; cui dedicò dopo il lora 
passaggio da tjueslo all'altro mondo iino spontaneo 
tributo di mesltì lagrime sparse sulle gelide tambe, 
celebran^ne le Wrtù eon fuoelirì- orasioni ; Chellì 
■tudiava solò per inipàrarei Nod conteotii «kilt 
Scienza j che sterile riesce quando non sid èccom» 
psgnata dalla Sapienza , à questa in modo specialg 
Volse le sue premure. La Scienza dà le cognizio- 
ni Teoriche di <{itelte facoltà che si Vogliono ap- 
prendere , e la Sapienzd ne studia le reUiioni^ a 
i vantaggi. Quella lo intelletto acuisce per isccpm 
tutto ciò, che ili ciascheduna vi sia di vero ì t qae« 
Ma intfcressà il ciiorej onde iscoprìrn^ il biiono, a 
^ìndì renderlo pratico. Li Scienià gonfia , e J« ' 
Sapienzd umilili. Di queliti vi può essei* abuso j co* 
ine il mostrarobo Unti Genj« ch« potesti essere An- 
geli i e faroó Dmnonj^ ma di questa l'abuso gli è 
aSalto- impoksibìlw Quella identre amcchìiGe il re- 
gno dello scibile di leopttttet o dottriiM^ •« dalla 
Sapiemd dirisa sia* f» povero lo Radioso che di» ai 
dimentica; e questa il tiene sempre volto m fe stesso, 
ondo lo ttudio non gli riesca o inutile, o dannoaa» 
I>a scienza si adopera per il bene, per l' ordino f 
per la felicità dalla passaggiera vita pMsenle» «'la 
Sapienza questo be|ie, qucst' ordive* ([neata feUdtA 
raide più difesi . e licuri- ìumduuiido ia loro la 
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l'ela^ion vìctiiosissiina ed iminiitahile col hane, col- 
] oi-.ime, colla reli>:iU, die dureranno seiripi-e nella 
vila avvenire. Egli è <jiiirn(i per qoesto, clw la ra- 
gione e la religione iiuii lodino, e non esaltano ss 
non elle 1' uomo sa])ii.'iilt-. L ijuum lii snla .scierun ani- 

asjietla dai reri sa^^'i, come vri'rà iiii|)iega[o il de- 
posito delle raecohc sue cngni/.ioJ:i. Chelli era di 
mente aere, erolnista, di cnuj-e ardente e risoluto, 
di religione ferim, ed esatta. Elettosi perciò un fino 
niente già più da quello lo poteva distori-e, nieiit» 
già più poteva rallentare Ìl suo corso, corso non 
interrollo > e infalirabile. Egli volta caldajnente otle- 
aer la sapienza, ina <[uell» che conviene all'uomo 
•acro al Signore, sapìeiiia vera, sapienza consu- 
mata , sapien^a perfetta , e questa olteniie jl felici»- 
amo flio uleoto per Ispanderae poscia i lumi al 
bene degli altri, ina sopra tutto al decoro della 
cattolica religione per giù taci' arse >. e sudù^: 0* Ji^ 
Sti ete. 

Gettato il fondamento delle amene lettere, « 
della vera filosofia, con passo di gigante, con vola 
di Aquila egli percorse tutte le Ti« della Dogmati- 
ca, e Moral Teologia. Tommaso d'A<(iiino, Ago- 
■tino d'Ippona furon» gli estri Incenti, che lo di- 
ressero nel cainmin arduo, ma da Itii .divorata 
felicemente collo studio delle scritture, colle studia 
dei Padi-I, collo studio della Ecdestiastica Istoria, 
collo studio delle Canoniche I-eggi, dei Generali 
CetHulii, delle Costituiioni dei Papi , collo studio 
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pelano ilei Gius Civile, comeché apiJiuiln ojipoi'- 
liiiio ad illuslrai- l'Ecclesiastico. Largaineiiie lur- 
nito dair Autore tlella natura di una sfasciata me- 
moria, tii un giiidÌEÌoso criterio, fu semiu'e pronto 
a pai-lare su tutte queste materie con precisione, 
con (lifittura quanda venia interrogato ancho da 
Personaggi della sfera piii alta, che il vollero per 
consultore. Per fuggir poi l'ozio infingardo, cha 
abboiTl di continuo, sapendo dalle Scrildurc clie mu/i 
tam maìiliam docuil otiosicaSi inoslroesi il Gliclli poeta 
ancora e sullo stile del Berni compose varj sonetti 
descrivendo Egli con elrganza, e con brio, ma 
iiìotto più con detestazione , e con orrore ranella ne- 
fanda ed anguicritn'ta furia di abisso dai legislatoii 
dell'Ateismo chiamata Democrazia , che mise a fet> 
ro , ed a fuoco per cosi espriinermi le più tran- 
quille, e le più belle europee contrade, infonden- 
do lo fpirilo di tenebrosa vertigine in tante teste 
di" uomini , che corrotti nel cuore, Iiabenl oculot in 
ealcaneo , e sono naii pei' essere non del mondo i 
j'igeneralori come tronfi si vantano, ma del mondo 
Ir peste, la ruina , l'eccidio. Villeggiando poi nel 
pomifero Autunno presso cordiali famiglie di genlii- 
lì cortesi amici t mentre gli altri sì ricreavano a 
col passeggio, o col gioco, n colla caccia, o coi 
cavalli, Egli, Chelli, per indole vivace, e lepido, 
■vriveva con facil vena e Canzoni, e Madrigali, 
e Capitoli, e Stanze di bizzarri soggetti inventati 
(lai genio suo, lempre per altro pudico, guiirdin- 
go, religioso. Onde dare piacei-e tlle allegre brigata 
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ét quegli tinmini prohi c<l onorati, che Io averaM 
«spile ben venuto, ]ipi- corre il frutto delle parole| 
che della sa^-^Ìa sua hiicca , trattami^ scrj argomOVt 
ti, quasi perii- cailt-vnjio : os justi eie. 

Ma Io studio, nn>Hlii.siiiM, die pili di liUt! Io 
intwnorò, elio lo acetose , cKebbo sul .li lui spirito 
-un prepotente domii.io , d^iudo il primo luogo per 
lalti-o alle sacre scÌpiij.ì?, fu i-^'i apuniifo io .slmllo 
dell t I ofi 1 I II i t •!> o- 

3i, ] D m I f 1 ]] 1 o 

indippnd<into da Dio cÌie lo creò, indipendente dal- 
le 1 A 11 n n 1 I I 
la, chi. Pil.-ora stesso fece scendere dalie sfere 
(jiialc i-fs^h^ iii.ipstosa donne con bianco velo co- 
peila. <:he ddi Essere di tutti gli esseri, dell'ani, 
ina immortale, delle vìvtH morali sa-giamente ra- 
ff/m. gmst^ le idee del medesimo Socrate, ma dt 
igtiellq insomma, lasciando i toG della genuluà. di 
cui scrisse con lania fona e venusta Boezio nel 
«uo famoso libro de ccnsolaiìone philosophite , quando, 
era innocente in carcere, di quella a corto dire, 
che siringe la mano amica alla religion rivelata, 
riioidando sovente il Clielli quella sentenza bellia- 
sitiia degna d'oro, e di cedro del gran Bacone di 
Verulamio, fa cancelliere dell'Inghilterra, GÌoi, Ghe 
un verq filosofo, è anche oi^Tepct cattolico: eertit^ 
^mian ett, tttijiu experieatia càmprobatìm levet gutiu 
tu phUesofMa movere fortutta ad Atheismum, it^ pie-' 
aiont hauitM od rtUgionem reAtcere. GÌ' Increduli 
del)'«tà noatnt} Ornsti«iiiU) hanno poo« filscofi*! 
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ò per questo che sono einpj , cbe fremono in- 
(eniamente conlro J' -Aliare, ed^ il trono, quando 
noi possan nel pubblico, come si fa piii- tro])]>o 
fnnuslamente adesso nella misera, ahi! qtiatiLo deso~ 
Jalissiina Spagna dopo V orrenda ledone che diede 
ad essa la limitrofa Francia. Chelli fu un vero Fi- 
losofo, quindi fu un vero CaUolico. Aveva impresa 
aa HL-l cuor ]a massima dell' immortal Fenelon , 
astro risplendentissimo delle Galiie, clic fra il cat- 
tolicismo, e l'Ateismo non vi ha slrada dimezzo. 
A))])ticato alla difficile, ma importantissima scienza 
della cogniiion di se atesso, avveiio pev principi 
sodi ad infrenar 1' aspra lotta delle riotti3ge passio-^ 
Ili , donno dei proprj affetti seppe unire la scienza 
alla sapienza, e con equahile sommessione d'intel- 
letto e di cuore piegò il proprio volere al volere 
di Dio, e nell'alto che a tutte rimontava le fonti 
dell'umano, e divin sapere solo chiedeva a Dio eoa 
infuocati sospiri, con caldi voti la assistitrice sapieii- 
za. Os justi eie. Ma di questo cotanto ricco tesoro 
di celestiale sapienza, che uso ne fece Egli mai? 
Vel dissi lìn da principio, ed i pseudolìlosufì stessi 
se qui mai sono net secreto della coscienza che 
latra, e morde, come rabbioso mastino, confessar 
debbono, quando non vogliano essere, hominet tTio- 
li copiiit Hypiiociatis vinculis ailigandi , che il giusto 
to\o va in cerca della verace sapienza e la ritrova^ 
che ritrovatala poi la comunica agli altri. Que- 
st è il ritratto dtl Chelli senza i prestigi «lell'ar- 
Xif ma coi colori del vero da me dipingo : Qt Jutd 
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meditùbiMT ' sapientiom , et lingua cjut loquetur 

Sente ìtiralti, Ornali issimi, gimaiiissiino il Chel- 
li stimoli ì più irrctjiiicii , ì pii'i foi-ti di fa- 
re noia sema jaiaiiza , e amijizione <[uesta ac(|iii- 
stala sapienza, ili ilifToiKlL'riic i beni veri e reali là 
dai Purgami ajuutruiamlola , <[Ma iusegnarKloIa dalle 
simile, liiiireato litii insta meni e ;ith lie pei" [jub- 
lilii.lio di.spule infirmile it^ lui ciillii più esimia 
Jn-aMii"i. l,'tcij«I-.ì anima Iiciu-ilel l.i piena ilei foro 
the infiammò il pi:llf> ai Crcgiii j lii N i /,i;.ii;o , ai 
ISasilj, ai Leoni, ai Gri^ostoiui" Imo itigli anni 
primi ,ld ^arn. sm. miiilslrro iinilar voile l'esem- 
pio di ,|,n-ll Lo.ji-I)io, die venni- ihl cielo in tei-- 
ra illiimìriHiv .^.iinLs ed h corre-gen- i cuori 
colla (ele-sle l'ilosoHa ,lri Mio Vai.-elo, e die man- 
dò {;li Apostoli intrepiili , generosi, magnanimi, 
bfiiidn: vìlijiljni pescaloi-ì di Galilea a propagai'la 
nel inondo, dalle sue Itnelire siirlo al fiil^'or della 
luce, dalle sue ingiustizie, ed infamie, all'onesln, 
ed all'ei^uo, per opra sola di ipiesli nomini cangiali 
in altri da >pu;i ilÌ prima dopo la portenlosa infu- 
sione del l'aracleto. Da (piesla celeste l'ilosofis 
condotto guardate cosa intraprende fallo ma^jinr 
di se stesso.. Cheli) missioni, Chelli sermoni, Cliclli 
catechismi. Citelli panegirici , Chelli predieiic , elici- 
li spiegazioni delle inspirate divine C^rle. Nelle 
missioni tn ostri) lutto lo zelo di un Apostolo, nei 
«eimoni tutta la premura di un buon Pastore, nei 
catechicmì tuita la carità , e tiuto l' intereue di un 
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ktnoroao Padre, ne! panegirici tulta la eloqiienr.n 
(li un Oraloiv, nelle prediche l' eiiergÌH tutta di un 
Ortodosso filosofo, che avene'o aeinprc i-agione in- 
giste, resisti;, persiste per farsi intendere altrui, nel- 
le spiegazioni del patto antico, della novella al- 
leanza la scienza tutta profusa degli iuter|)reti più 
rinomati. Per lutto la più franca, e disinvolta *i- 
curezza, per tutto la più spiccala nitida precisiO' 
ne, per tulio la più scorrcnle lodeviole chiarezza, 
lienché assai volte in argomenti siibiiini, alti, ed 

«panna. Metafìsico profondissiino fbsse appellalo , il 
the ad elogio riuscivagli , per tutto poi la più sa- 
na immacolata dottrina. Egli seppe accoppiare ii. 
sieme forza e dolcezza , verità e prudenza, dottrina 
e scinpliciti't , e come comanda il Maestro deil'uman 
genere, cWie l'arte, mirabil arte, di unire l'aslu- 
xia del serpente all' innocenza della colomlia ne] 
rendere manifesti i divini giudizj. Et lingua ejiu ta- 
<juetur judicium. 

Ma ed in quai luoghi egli mai piudicò ? Do- 
mandate piuttosto quali sieiio le Chiese della un 
dì , donna del mare , forlunata Vìnegia , dove non 
abbia fatto sentire il suono della parola di Dio. 
Vi risponderò io alloi-a in tutte replicatainenle in 
tutte, non lasciando da parte quelle , che o so- 
no Itale chiuse, o demolite sì suolo, o fatte ser- 
vire ad usi profani, in onta del Cattolicismo , 
per la mania deteslabile dei Precursori dell' An- 
ticritlo , degli Emiiserj di Satana da lui ogno- 



l'a sclierniti, confusi, dubcliati'. Ah! Tu lo udisti 
piA fìalf , o mia diietla Vinegia con compiacenza, 
con gaudio Pi'edicatop quotidiano delle Sante Qua- 
resime in san Giuliano, in san Moisè, in san Gìo< 
Tanni Erangetista, ìii san Pietro di CasLelIn, nel 
l'empio Santo ^ci gloriosissimi Apostoli , nella Ba- 
sili» di san Marco , sostenendo per tutto nella fa- 
tìe» invincibile, e Ti idui, e Ottararj , e Novene, 
ed £sercirj spirituali in quei gioiti lugubri, che 
8 noi ricoi\lan la morie del Salvatore del Moodob 
Furono sempre utilissimi i suoi sudori apostolici, 
ed ebbe il dono da Dìo di ricondurre al seno det- 
la Cattolica Chiesa, unica Madre di verità, poco- 
Velie sviate, rapaci lupi, negri corvi, cani rabhio- 
li> aroltoj grifagni, majali immondi, vipere vele- 
Mie , flodicie arpìe. Giusto Iddio che vedesti le 
sue pure inteniìoni , già negli «anni «eleiti gli 
prepanutt, pi^miitore dell* tìi<&, U gnidenlone 
giustissimo dovuto al vincitore! Predicando la Reli- 
gione dell'uomo Dio CrocefiMo i fratti di penì- 
lensa.'le lagrine dì cMnpanzi«M, la detestazion 
dei peecad , la riforma dei coitumì , il regolsmen- 
to della 'viu io tanti che lo asoalttrono, e che a* 
Moltaadolo h conveitirooo, e<cD gli elogj più de^ 
«ha ■Ht^tat* M aM»a <|uesto fervente HioisCre del- 
l'Evangelio' di Dìo. 

' La dotta Padova, l'elegante -Vicenza, 1» rì- 
deMe Verona, la bella Firenie, l'altera Partenope, 
la gran Roma, ed altre illuslri Città deU Tulico 
mosse -dallai fama, che s'era sparsa di lui, si 
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mostrarono avide ài ascoltarlo <Ui lacri Rostri, ma 
egli solo ili Vinegia concentrar volle le fiamme 
del santo zelo Apostolico, che il divorava. Non cra- 
diale peri», che questo santo suo zelo fosse per 
mala sorte o meno utile alla società, o meno viro 
e focoso, 0 meno interessato in lui per far conosce- 
re la Sapiunza, rendere manifesti i Divini giudiij ; 
et lingua ejut loqueiar judicium. Chelli teneva Sciiols 
di adulti giovani Ecclesiastici, e Secolari ai (jiiali 
dnva legioni di CristiaiiB filosofia , c di Cristiana 
Morale ì Morale, e Filosofia idoli prediletti del sJO 
intelletto perspicacissimo. Nato fatto dalla henigna 
naliira ad essere abile Maestra per tutto, e in tutto , 
infcnde» che l'assenza di alcuni mesi dMIa diletta 
«ua Patria sarebbe stala troppo dannosa agli alunni 
carisainii che lo amavan teneramente. Non calcava 
già egli le Evangeliche Cattedre per desiderio ili 
trarre temporale mercede , o per fasto superbo 
di render celebre il iiome suo. Niente altro gli 
slava a cuore, se non che il bene dell'anime, la 
maggior gloria di Gesù Cristo, c questo ben, que- 
sta gloria sotto il veneto Cielo lo Uattennero volen- 
tieri. Intendea saggio davvero che la Cristiana edu- 
caEÌon forma l'Uomo, e che senza di quella nè 
virtù, nè coltura, né Società !»n formala possono 
aversi giammai. La scuola quindi sembrava a lui 
il campo più favorito , ed il pili addallo per iipar- 
gei-e i semi della Sapienza, per assodarne il prin- 
cipio, ch'è il timor dell'Eterno, per rendere ma- 
uiftsti i Wrinl giudizi : et lingua gtw toquelw fudlcitim' 
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Là nelle SuuoUt mi dkea (lattiche volta, tutto te- 
ceia di patrio amor», tutto pieno di Religione i là 
nelle Scuole il cuor dei gìovaui forma le mie de- 
lizie più saporose, e tutto dono me stesso con tra- 
sporto, con genio, pei-chè possano produrre un 
giorno, piiintando io. Dio irrigando, fi-u[[i inatUn 
di virtù, e dì piet't, col divenire in (jucstì tempi 
calamitosi, utili Cittadini, suddiii A:iIl-ìì, figli som- 
meui alla Chiesa. Oh! Chelli Dottor perfetto gli 
■vidi Difcepoli pendevano dal luo labbro lempr* 
hiiiauiate , • préciio nei diaconi , chìiiro a meto- 
dico nslle idee, grare nelle acntenie, gknro ned 
-gfaidiEjt aonvìncenie nell» ragioni, iaeakanlo oaì 
mioeinj , imnudiilmenta attaccato alle varità cobo- 
acinta , ìnTestendo di continuo colla spada alla mana 
U aapienie dal Secolo , che se ai accoppia col pia- 
cerà a Boorno della ragione, se coll'egoiimo dÌTÌ*- 
no insensibilità, «d orgoglio, ae coli' awbiiioDO • 
col calcicelo in dispotimMi si cangia e in opprasslor 
ne. La sua lingua non risnonara che di Filosofia, 
che di Morale, Filosofia e Morale cfie vengono da 
Dio, che riconducono a Dio: tt liagua ejut loqitniàr 
judichan. 

Nella Scuole dei Gwniti a' di rldemi delh Ra- 
pubblica , in questo R. Liceo dopo il caduto Gover- 
no, nei i-ecinti della sua casa sali' iiBbrolùr della 
ura , erano applauditistime le Inion «he dettava 
fraqueotate mai sempre da Gioventù d'ogni classe, 
• d'ogni ordine, sempre peraltro civile, e onesta, 
«ha Don saptva ^nel più riverire in lui, se e l't- 
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slpnsione tlulla Sapienza, □ la manìei'B d'istriii]-» 
■ iniiialianle, o la dolci^^^a a soavità (li-l cnrall^re. Ciia 
irial[ei'H])il pa2Ìen/.a, che abilìEÀ jiroAinila , con cui 
prpinovere, a cosi tlirL-, i parti, nelle anime te più 
fredde , e FacEndosi tutto a tiitli , dii'ti'o l'est^mpio di 
Paolo, il lalte ai delioli , il pane ai Toi'ti sommiiii- 
slrare! Non fuvvi ingegno sì lardo, non Tuvvi terra 
si ìn^rnta , die dalla inaci governata di così esperio 
ciiltocu frulla non jirodiicesse- Qiialf altii'ilà sorpren- 
(letile, (juale coslanza insta ncnliilL- m^H' esercizio del 
Ministero. Non erano pii'i perenni l« fontane di Gia- 
cobbe nel versare le chiare, e fresche, e dolci loi- 
act|ii0. A questi spiana i pass! dilficili, a ({uelli 
risolve nielodieanitnte Ì dubbi, ripete le 

dimenticate teorie, esercita gli alli'i nell' arte del 
ragionare, anitiia i più lardi, imbriglia ì più foco- 
si , e colle attrattive possenti, e vincili'ici del prò- 
prìo esempio , egli tutti egnalmente provoca alla 
virtù, ed all'acquisto delln Sapienza, che come lìii- 
me scorreva dalla sua bocca , tutta intenta nel far 
palesi i giudi?! di Dio: et liniiui cjus loquetur ;udi- 
cium. Genitori felici! diche giubbilo mai non rini- 
hal/.avB il cuor vostro, cuore esultante al vedere i 
cari figli sotto l'ombra, e la tutela ricoverarsi di 
quieto vero sagj^io cui la pubblica fama giù onora- 
va cotanto. Cheli! stando a Vinegia , bencbè più 
volte in nn di parlar dovesse dal pulpito, abban- 
donar mai non seppe i suoi diletti Scolari. Ecco 
pcrcbè in Vinegia e non altrove manifesti egli reso 
ì Divini gtudiij, la Sapienza comunicando: « M»- 
gua ejui loquelur judicium. 
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Mv'eonlro di qàeifo Astro che tmta locedifi 
fuse, « Umì Ferganù, e dalle Cattedre, « dai prir*« 
ti coUpquj, |ioD nirce duiic[ue giaiuipaì atro vapo* 
rie,- e densa nebbia dalle jnfemaU paludi , ond« 
rannutolarlo ? Ah! si pur troppo ornatissiniì. Il 
falmjiu non cadde »ol ba^ pian delle valli, ma 
«olle piine soltanto degU ardui monti. La livida ìoi 
TÌdiaf iti oensura, h maldicenza, la calunnia si 
aimarctnq pif) volte per involgerlo fra |e tenebre ^ 
per OKurarlo. Chelli è un visionario, . , . . ma oh 
beate visioni! Chelli è un fanatico , ■ , . ina oh fe-. 
licissinto fanatismo ! Chelli è un paiio , . . . . inti 
oli fortunata pazzia ! Nos staiti propter Cìtrislum. Ec- 
co tzìi stnili avvelenati, elle volarono pei- ferii-e la 
Mia an.i^aim , I;, .pK,hi ,li pM.lra , .li magUi, , <ìi 

atra temprati in Cielo noti lo poterono giammai 
ferii-e, lasciando intatto il giiernero prode difcndi- 
tore dulia Sapienza di Dio: mn elubesco^ non erufie- 
3C0 Evan^dium. Fatto bersaglio il Chrlli «klle in- 
vettive dell' empio ne facea ogiioi- tanto tonto , 
quanta i! caniiLo nocchiero fa conto appunto del 
flutto, che stassi oppresso dal peso della sua agi- 
le, e forte barca. Sotto il legno già vincitore inop. 
mora il Hutto spumante, ma il nocchiero sicuro, 4 
impavido, o non lo avverte, o avvertendolo noq 
lo teme, né cambia mai per questo la direzioi) 
del suo viaggio, non erubetco, non erubesco Ei/ange- 
Bum. Chelli sempre sconfisse il miscredente, Chelli 
acmpre squarciò degli errori moderni il velo, tut- 
tg mostrando colle più vìve pìUure il bruUo , ed 



Digitized GooglC 



fi3 

pi-i-ido ceffo fluir em|iielà pcrvii^ace. Era sua iii^i^^i. 
ma predicando dal l'idpito , <|iidh del Boccadoi-o 
QeneTaiis de vaiis dispulaiio est, ego auiem ncminc/n 
nominabo. Che s'elibe pili* qualche macchia, il sole 
stesso ha sue macchie. Zelus domut tua comedit 
con tutto diritto potea appropriarsi queste parole. 
Movevq guerra , orrida guerra ai vtzj , ed aglj erroi- 
4Ì Diq sema mai pominare ie illuse, e cieche iqenti 
degli en-anti, e riziosi. No» temendo veruno, poin 
siamo dire di luì quello c!ie del Gi-isostomo> dissero 
xm giorno certi [lei'tìdi e.tplaralori ad ìjudosai^ la Im- 
peratrico accanita nemica sua. Frinirà illum terrete 
frfftil ille'j Itili peecaium litnet. ( satteilili dell'abisso 
gli giurarono odio, m^ sema mai sgomentarlo , cht 
fernet sol del pf^ato, fr^ttra illum ten-ebaiU nihit 
fUe, nifi pe^eqtum timebat^, L'odiq ìngiu^o de' fuoi 
nemici rid(»>dara iq san fM^^ iiMlttt difpfiMra fm-. 
iati et. Era Citelli imi Hinpr* oeUt Cm4 dì 
debellando jl mio, slfnniiuiidQ r«rrare, « l^m- 
po, e tuoqo, e folgore} eornucabitt, Unofiot, fiilfftt 
jabot, ma quando i tìeìosì -peqtìti ascoUitrwQ 
voce dellq foicìemt, quando ^ «moti «vofw a- 
priano gli o^bi d^llo inuUe^ raggi fCinJlvH 
tìsaimì di verìlà, e rtcorperaiM « lui, 4 1q cbìfma- 
Tano al freddo lettQ del canon laltQ , egli qoal 
Padre amante ai dimoatrar^-frs icari pagiiì dallao 
mof suo, egli vestiva le vìaoéra di Ge»^ Cristo, 
che disse di se stesso, e \ù ineidcìt. ai «aoì minìt 
stri, ditette a mey quia miUs nm^ et humiiU arie^ 
fgli fobiadea m di loro il pià, lieto iprriMi unim» 
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ziatoi' di conforto, Egli mescerà, le sue cottb'loK 
lagrime, colla ti'aiic|uìlla sc:'enità del sembìa» 
te seguila dalle parole le più tenere , e più mela- 
le , espriiiiea il palpito, ed il contento, che in luì 
destavasi alla vtdiita del loi- rilnrno a Dio, che vo- 
leiitien perdona: e (;iiaiill, e (juaiiti egli ne gua-. 
da'jiiò jiitTii la mente dei giiidiij di Dio resi da lui 
Dianifesti in quei frangenti collo Spirita del SRleaio* 
e colla apjiR^^sioiiala Boapttà del Neri, et lingua ^ù* 
ioquetur judìciiiin. 

CliHIi, orrislissimi, por la Crlfsle Filosfifia del 
Vangelo coint- i ])ri.nÌ Eroi dal f.lri^lialR'siino sotto 
ì ct'uduli Tiranni spai'so avrebbe dalle sue vena 
fino r uhinia goccia del proprio iangua< A m* dit< 
M «nitnato un da sacro, vate 



Religione.' oh nome.' oh dolce nome! 

Cui ìmifcrend') inlcncrir mi sento , 

Pugnai per te, di duro aisedio ttriiui 

L-Àteo, il Deista, e oh come 

Per te pugnando io vinsi. ' 

Per te tconfitti ho cento folte, e ceata 

Nelt ardua lotta dei sagrati rotM 

Tutti SAvBTiw i mostri! 

t^iOttl tudorl ho rparsi 

jPb' tuoi dammti a pretidia! oh per ta ifUMa 

Di dtvin' ira tciniUlai , quaat' arti 

Deh! le per te mddi, te il foco tanto 

la me ferve, io me bolle, m me non latigue 

Dèli perdU aaa pon' lo rpmgfire U mnyw. 
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Furono solo Anugoniili di Cliclli lo slupi.Io 
Ateo, lo spregiiivole Materialista, l' ignorante Dei- 
sta, il sordi.lo Epicureo, il moslruoso Pirronista, 
il furbo Macliiavellista , perchò vedevano in lui 
Predicatore, e Maestro, l'amico del vero, tlel- 
J'ordiiie, della virtù, della Relifiiont-, di Dio. Sen- 
tir vi piace!» i senliiiienti !)elli»kiiiii della intatta 
sua anima (lodila alla ^^ij^ien/.a snl fuie di un ili- 
scorso di pubhiito diritlii fallo, clie recitò Ìli que- 
sto, tanto amato da Ini Cesareo Regio Liceo nel 
riaprirsi le Scuole l'anno 1818. Dopo di avere di- 
pinto r orrendo quadro dei delii-j , e delle bestcm- 
nie dei sofisti del Secolo, che cercò ognoi-a oo- 
prire di vergogna, e ignomitiia , giusta il comanda 
di Dio, impie facies eorum ignominia, ina che raccol- 
■e mai sem[>ra fra le sue braccia amorose, recitali* 
do la palinodia, cosi concliiude. 

„ Veggo un'eccelsa Matrona in nere gramaglie, 
„ dogliosa, mesta, affannata, e da .begli oechi vei> 
M tante copiose lagrime. . Al mùterioso velo , che 
Kende a caprirle il volto, a quella croce coi 
M strìnge , e dì cui si glorìa , si la ravviso , è detsa 
„ la pelipooa. E oh Dio! sue pìagbe bu.nuMtvai • 
„ il mio sen* mi dice gemendo, il mio seo cnideU 
f, ferirono ingrati figli. Vinu, «gli ò vero , i aarn»- 
„ ficii ed i tiranni, e a me n aliarono intorno. 
f, mille trofei. Sa oon efae invidioso l'inferno di 
„ mie vittorie . . . T' intendo , si t' intendo Madre 
y pietosa. Sosteaoai-o opinion fìlosoGehe > primi 
p, Ereuarcbi. Sostengtmo opìoioa filosofiche, gli A^ 
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i, stali snaturati, clié diiertailo infidi dalle tue iiuf' 



), glie. Se foste T annientarti possibile, 


la vittimi 


H sapesti pur troppo delle opinioni. Fig 


Ma del à*t 


i, ti conforta. Sovrani e Padri dei popò 


\ii Madri, 


e Genitoi' non temete. In ijuesto di-Ile 


sciente sa- 


}, erario la religion si difendi', i stivi-a::! 


a riverire 


H s'insegna, gli Autori didlii nosfra e 


sislenza ad 


u amare si aitiirende. La vera stit'iua ci 


jltivasì, le 


j, fallaci opinion si combattono, nò si 


permette 


H a-li eri-on di coinpani'v, ". Cosi par 


lava, cosi 


scriveva il Cliidii , clie rivei'ito dai dnlti , < 


ile consul- 


tato dai Tfolo^'i, die rispettato, die ac( 




tnUi I btiDiij spltiidea (|Ual face lumino.' 


. nel 



■l, m|in, .-.miKi di Dio. Mh dtl Clielli ròmpianto ama- 
raiiifuU' dji vii-u;u.si, c il;ii sagf;j ( clie gb stolli e 

■forzati ) altro saper non vi feci i se non ae 
qnesSo- Egli cerco la sapienid; e la rinvenne, 
oj juiii de. Egli dopo averla trovata aSàticò pei" 
agli altri comunicarla , et lingua ejuj lo<faelu> judicium. 
Restami dnmjuc a rammemorare ciò chii interesM 
assai pilli seni* di cui sarebbono le fatiche non 
tolti j ma ì miracoli stessi ancor frustranei. La sa- 
pienzd n chianul nelltf ScriKure doctrix disciplinae 
Deli et dertrà opermn iliit», ed ecco 1' uokio' che 
«Mita già tutto intesa ancora alla piili esatta ubbi- 
dìetltd della divina legge f ch'À il frdtto della m- 
pienza « tex Dei ejui in confa iptiuti Ah f Iwil lo veg* 
go, chs ricordandone i pregj dopo di arerlo per- 
dotO} «Uni non &Gtio, sp non se dare novello ttin 
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tnolo al dolor che cìmiicera, ma soffritelo in paca 
per poclii islsiiti con |iaziuii(e iillfriziuue , se il duol 
permette gl'i^ianii. 

A die montano mai , Oi'n,ntÌ>sÌmì mìei , 1 
più ciliari talenti ammirati, e a|»jìlauii;ti, se tialle 
virtù morali vadati disgiunti? Ed a qisA prò mai 

cospirino felicemente a rendere st-mpre l'uomo de- 
gno dell'uomo? Dal Mondo aiiimii'atoi'e, noil però 
giudice equo, soventi fiate si celebrano i famosi 
Poeti, i grandi Letterati, i sommi Artisti , lof con- 
Mcrando ancora le più enfatiche Apoteosi, per Ic 
icienza mondana i e apparisdente nei varii rami dì 
diletUKj'di psnuader di commovere l'iiotno let>- 
reno^ mi 3à Diti si esaltano , da Dia si premiano 
mAó i nvi sipientr. Cheli! cercò la vera sapienza. 
Il 1é novenne, Chelli fu pìen di fuoco per agli al- 
tri couiDmcarla j Chelli l'espresse !n se stesso, fedul- 
Inentd legUendo tatti ì precetti della Legge di Dio^ 
tìit avM aeolpifu nbì cuorej texDei ejut fa amia iptiut. 

Dell* «Od fed« viva f tA illtunìfiatd ( del- 
la nd ipcranii «Henle« e uitt^pida ^ della sin 
umiltit bauS) C ftofoaàaf àtih stia ptifez» «- 
■U 0 illìlMUf della ina •raiiona ferrida^ « lun* 
g»i delb ma mcdiuuonB aulle masutne «terne, 
d«)U sM fuga dagli onori, della raa inviua pa« 
siema fra le pene, ed i cniccj , i dolori f « gli 
spasmi di mi aspra morbo flenssimo , q<ial« la 
quello dei calcoli, ctie peppià anni Io alBìase Ma- 
ia giammai scoraggiarlo, Dìo Joe fu teatiaMuiOf Dm 
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KirutaCore dei cuori, e (Ielle reni. Gli ocelli dì Dio ^ 

rome cHnIa il SHlmogr^ro sono yiìù Itimmaii dì qne- 
sloSoie tt.-rreiir> , »■ !r vie tutte drglì noiiiiiii. f^il il 
più cupo fondo d' aliliso , e dell' umano spinto Io 
]iiù senfete arcanu strade discuoprono , ocaii Domini 
milto plus lucidioi es sunt super solem , circumspiccentet 
omncs viiis bominum, et i>iofiindum abyssi, et Iwninum 
corda tnluentes in abscondUas paries. Dinan/.i agli oc- 
>clii di Dio inai non vi sono ccclissi, t>ui non vi 
sono tenebfe, ecclissi, e teiiebi'e, clic alla perie- 
traz,ione frajijioni^ansi (li'i diluì n^iinrdi . :.ri»i^eliù la 
notte più buia come conchiude Davidde sulla sua 
..monica arpa, è j.tr loro splendente <nianto il me- 



e di altre vi, eia i parlo, che 

posso errare. Dio sapiemissiiuo le In vedute, 
Oio giustissimo le ha gin giudicair , Juii minniiceti- 
tissimo le ha già premiate, quando di?l Chelli lo 
spirito , se ne fu degno , come coniì.lo , usci ilal ve- 
lo corporeo. Altra vii-Lii da lodarsi in lui contem- 
plo, ed essa sola mi occupa, perchè ne fu testi- 
monio tutta Vinegia. Esecutore fedele delle leggi 
sacre del Trono , avendo egli perorato ma i sempi'e 
dei Sovrani la causa, che riconobbe come legati, 

curdi, ed esecrati principj di una Setta Tartarea; 
esecutore {edele delle leggi più sacre della Cattoli- 
ca Religione, fa Cbelli inoainorato dell' Eraagelic« 
Carità , che delle virtii tolte appelUM le regme , 
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perchè insegni , eccita , iiiBnima a tutta compiei' 
la legge della Cviitiai]! filosofia del Vangelo, Ira 
Dei ejus in corde ipsius. 

Dalle fiamme invealtto di questa Diva Celeste 
che Gesù Ci-isto Bipai'atope del monda portò sopra 
la terra, c di cui volle che ■! avesse ad accendere 
tutta la terra stessa, ignan tvai miltere In terram, et 
ipiii volonisi ut accendatur , ardea Egli fin dentro le 
midolle dell'ossa, per ìniramorare del Cielo le ani- 
me, e (liìtaccarle da questi baisi eadtx^i oggetti, 
pulendo nei siiei-slanq, « trasporti ripeCen col Pe- 
trarca nel trìonb delU Divinità qaei patetici leg* 
giadri versi, ' 

Misera la volgare , e cieca gente! 
Cile pon qui sue speranze in cote tali , 
Che il tempo ie ne porla si repente! 
O veramente lordi , ignudi, c frali 
PLVeri d'argomenta, e di consiglio 
Egri del tutto, e miseri mortali! 
Persuaso il Chellì per intimo convìncimeli^} 
per seria applicazione sugli ispirati volund, dut Ift 
inoi-ale di Gesù Cristo, carità qtiraAte Dmu dmitai 
m, non è burbera, uonè amten, coi peccttor dì 
ogni grado, che relentierì acoogli» nel Triboaal dal- 
la penitenza , cogli incredali mveduti, qaando a lai 
coi-roaoì quale doloejaa respir* dal aao atadMatSi 
quale affabilità nei socn diaconi» «{liale gentilcua mi 
■oo tratto , con qoale arte iagagiUM , eoo qnai ri- 
guardi delicatiiaimi. Egli aoa oerca di vinocrli, di 
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{irli suoi, (li assicumii, la fiducia inspiraiìdo nelle 
superne mìserazìoni di Quello , che tuUo sti-iiige 
ciò che a lui si converte. Mai sotto umane spoglie 
dopo il figlio dì DÌO] e tanti illustri Apologisti, e 
Prosdili ik-lla religione di Dioi che prese il Ciielli 
per suoi protiitipi , pià amabile i e più augusta com- 
pni'vu la Muralo , nù tanta ìnBuenza esercitò ella mai 
sopra i cuori più duri , e più ritrosi. Fura purissi- 
ma senza inaccliia è la sua carità. Non mai grave 
»d alcuno, non mai pcrscrutatore degli altrui fatti, 
non giudiea alcuno, pensa, e dice il meglio di tut- 
^ Con qual reto indulgente copre le altrui debo- 
lezzo! Con<{aale destrezza ari-esta net suo nascere, 
non dirò la maldicenza, ina la censura medesima, 
che troppo lìbera imioltrasi nei familiai-i tratteni- 
menti I' ^li è tutto a tutti. Terge le lagrime agli 
afflìtti , conforta i deboli, rassicura i vacillanti , ver- 
sa nel seno dei miseri quanto gli sopravvanza, e 
tale adopera accorgi incuto, che in puliblìca dispensa 
lor quanto basta pel buon esempio, ina largamente 
poi li soccorre in privato, e più di frequente per 
istraoiera mano { Dio lo sa che non mento ) , onde 
SOttnni alla loro monoecenza medesima, ed impe- 
dire ÌD Lai ogni Sict«to meno puro ritorno dell' a- 
mor proprio «opra se stano. Oh anima beneficenti»' 
fljma, deitAUte famiglie li pìuigono amapamentei • 
li vorrfibbMO fnori di quell'avello, in cui per no- 
«tre sventura sei tro]^ presta disceso 1 Fu «osi ap- 
dent» il fiiocD della tua carità, che pressoché di 
tutti quanti i bisogni ti spogliasti magnanimo, onda 
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ili parli! l'avvicinarti allH DivijtiLà, che ili iiiillu non 
abbisogiiH, liitla In legge cosi con pei-feiionc coni* 
piendo, lex Dei ejus in corde ìpsiiu, 

Nionte vi ha nella moderna Filosofia, Ori»- 
tisshnì, piii lusiii^lilero , e hrillaiite, clie la pcr[>e- 
lua coinmtndnfiaiic (IcH'amore sociale, delle sociali 
vii-lù. Che dolci, sacri, rtspettahili nomi, nomi » 
tutte qoan le colte labbra familiarmente raoDantii 
nomi carezzati dalle penne di tutti quasi gli Scfit- 
torì, direnati atitm oggimai i wmi di nostri nwli, 
di nmnmlàf dì beneficenn! Seeolo bene «agom- 
to, se Io apkndore, e il fmto delle parole, ooa 
fosse poi dalle prove dèi discordanti fini indegna- 
mente smentito t Cheli! abboni >' e detertò aempre 
mai qàeata bugiarda filosofica filantropìe, ab' altro 
non i alla fine w non se freddo apatismot e aolo 
arse <U amore per la sapienza Evangelica, che eo- 
manda, che incnlca, che «timola atte beli' opere di 
carità fervìtUssima , cariti «ompimento deHa legge 
di Dio tex Del ejiu Ai carde iptiui. 

Cheli! nemico gìivato ddl' argento, a dell'or* 
solleva co'' doni soot e rende meno infalÌM pir 
quanto pà& la umìli&ndMma sorte dà migagMii 
ed indigenti fratelli suoi, 'coniidenli da hi come 
membri di Gesù Cristo, eha di6 la vite per tuHi 
ìk sull'albero della vera nnivfrnl libertiu Sewn 
distinzìon dì persone tutti soccorre con mano ami- 
ca caritatevole, e sì spogKa perfino negli tiltimi 
momenti del prezióso suo vìvere di quanto ha di 
più caro, se foori dei suoi Manoscritti, de' suoi 



]>(-nitcJili, (1«'s(toi koIhi-ì avevn mai cosa rara. Ma 
come tutti (Icsci'ivcrc ile^iiainciilc i iiiii'ai>ìlt i'ITl'U! 
iltlla sua carità nel pti-ìodo di liti" Orazione the già 
volge si eoo fine} Sravitlù sopra tutto <jiiusta vain> 
pa arilenlissiina (U-lla sua carità (jitando veniva 
chiamato ■ confoKai-e pii^toso, ed a ricevere gfì 
estremi aneliti di chi trovavasì vicino al termine 
(lei giorni nell'ultimo fatale agone, qHamlo ogni 

là sulle feru^igne porte di Eternità. Vigile, zelan- 
te, manieroso, tutto viscere dì danti , si dimostni 
ncir assistenza instancabile degli inferoii moribondi 
mortali t e veglia aSànnosamente amorpso le Intera 
notti (uUe gelida tristi sponde dei dolorosi lor Iet- 
ti, e.qiesM fiat» anowa nella stanu angoata- di 
qnaleh^ sodicio povero, dove tatto spÌM squallore, 
inopia > destdamento ^ alito ammorbante. Sotto del- 
r-amorosa «arìtatevole ana diresidne pentiti, com- 
raoMÌ,' colmi d'aka fiducia ìd Dìo, perchè muniti 
dei Sacramenti di DÌo> passano in qnesta forma 
Min ralle oetl' ombre al paese di Verità. I delica- 
ti tnondatù, gli Spicnreì dissoluti, che banchettano 
lantamenle nelle allegre tavole , che pohrhcono sul- 
le molli soffici piame>>. che danzano allegri nei ri- 
danti festini del pazzo mondo , che amoreggiano 
cascanti Adoni nei palchetti teatrali al fianco di Iu> 
■Inghiere Sireniie, non fanno conto di queste veiv 
e reali beneficenze , ma Dio dal colma delle sfere 
le vede per coronarie, come Ic'avrft certamento 
gii coronate in Chelll. Buon per me ch'io non 
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parlo att nomini sti-aiiiin'ì , o a imstcì-i riinoli, ma 
■ sibtjene a voi parlo, (ioiiriltaflini, i; Coevi di (jiiusto 
nomo siiigoliiriìsiitiu , i^liu H[k'in|>ì in liilto eoll'ope- 
i-C, e coll'esc-inj.io gli alti .Iellati (k-l Divino Vaii- 
f;elt). Lex Dei fjits in corde ipsius. 

Ora quale sarà il compenso anche ((ui in lem 
ikllu sue tante virtù, e dulia stia generosa Carità 
inilcflicictiti; ? Quale, OrnatisHini? 11 paisag^o bel- 
lissiinu, ed invidiabil del giusto. Una molesta pe- 
nosissima malattìa va a poco a poco consumando 
ì suo! giorni. Il ino corpo logorato dalle fatiche (che 
benché stanco, ed aJlìevolito annuneiar volle la Di- 
vina Sapienia in San Hoisé pochi di pria di laiùat^ 
ci ) a grado, « ^do si scif^lie « si scompone. Con 
truce aspetto la morte va lentamente serpendo per 
tutte quante le solanti della sua vita. He come si 
fa vedere nel cumulo dei mali, cheto premonb, e 
che lo iocahano a dar la spoglia al *epolcro> l'en»- 
ina al suo Creatore ì Sempre tranquillo , sempre' ri* 
dente, seinpra sereno. Tiangono gli astaniì lutlt^' 
solo Chclli non piange, fiere anoux ipie sku fiatu. 
Non si ascolla un gemito, una quorala, un tospiroi. 
Niun indizio ap|ralesa , che il suo spirite soffra. Sbrà»- 
gelido colla man fredda , ma col cuore di Carità 
avvampante un Crocelìsso, la citi Sapimi^a ha cer- 
cato, la cui Sapienza ouinunicù, la cui Sapienza in 
se espreiae, deh! Esclama, la mia anima, uiuoja della 
incirle dei Giusti, e che i mìei ultimi momenti sieoo 
.'.iinili ai loro , Ueriauir anima man morte juttorwn, t$ 
filini nwUsima nea horum tmilia. Con ossequiosa men- 
te abbracciando il sistema dì nuà Provvidenia geoe- 
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1-ale, o iiariicolaro , adiii-a l'Onnipotente t die ttàtO 
Volge a vantaggio dt'aiiol disili, ossia ch'egli igìti 



temili Ime lite l'iiniveiso, <i 


issia ch'egli i) 
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a , 0 die la 


tolga. Il passato non gli ca 
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1 le dila in- 



iiocentì la palma di sua vittoria, cliina la teata sot' 
to il diadema della giustizia, che per oriiarnda tic 
ne innalzato il giusto giudice di tutti gli nomini « 
Sonum cirtamen cenavi , cUrsum consumavi , fidcin. jcr- 
viwL In reli<tuo reposita ett milii dorma Jusiitiae , quOrn 
reddet nùM Vomùaa in illa die justits judex. Ali! egli 
è proprio, Omatia&ìmi^ della SHj>Ìenza divina ri- 
innncrare i suoi cultori anche sopja la tetra, ^ui 
vigitavetit ad itiam, dio ei/C lecarus. Chi di lui 
impavido semi intimai'si il debito di partire dal 
inondo i Anzi no , dii5 nessuno gl' inlimò qifesto de- 
hitQ. Egli il primo, molto tempo avanti» due a se 
stesso, die l'Eterno Io chiama a sb> Egli ccHiqcco 
di'è inutile ogni etira 4>Ìijl allenta, c diligente floì 
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HravI eiT csprrlì Medici. Egli il primo (loniinida , do- 
po più (!' lina Confessione , iV essei-e confortato col 
Pan (lei forti , col Divino Viatico. Egli temendo 
di abbei-raiione , dì mente nell'angoscioso contlit~ 
to dà fretta al Sacei'dole , onde gli somministri 
l'Esti-ema Uniione. Egli spiega a se stesso, nuli' at- 
to dì riceverla , le parole auguste della forma Sa- 
cramentalè, come le avrebbe spiegate lA nelle Scuola 
fii suoi diletti Scolari. £gli pria di spirare ctiianu 
il suo Confessore, e sugli occhi sentendosi stendere 
il morta) velo, che dovea chiuderti a <jiiesta luce, 
per aprirli all'eterna , lo invita ancora a intuonargli ' 
il Proficiscere ch'c terribile all'empio, cli'è conso- 
lante al giusto, c pallido no, ma bianco pi{i che !■ 
tMve, col riso snile labbra se mbi-a appunto, che di- 
'ca: Addio patria ddl'Adafflo terreno, volo alla pa- 
tria dell' Adainò celeau. Fra l« ombre della morte io 
nutla temo, che Dio è tnecOt H ambulatitro *» maUo 
-um&nU nufftU , non tìmebo mata y qumtàam tu Meùim et. 
'SI, lì) oniliUs9Ìaù mieli Ctielli il di cui letto ba- 
gnai in compagnia dì un mìo dt^cidiimo amico delte 
ptir amare, ed afiettaoae lagrime poche ore prima 
del fortunato suo Iransìlo, Ghellt di cu! eonsefverà 
Vin^a , * la }riA tenerf , ed onoiMa memoria , Chel- 
-li il di cui nome t%A scolpito nei cuori ■ pi& sen- 
sìbili , e ricbnoscentf , perchè lieneficò òi contìnna 
in tante guise, Chelli-reso ìmperterito dalla Cele- 
ste Sapienia di un Dio Uinaiiato, che cercb, che 
comnnicb, che hi se espresse, attende il eolpd* 
che lo divida dal tempo, e lo trasporti all'et'rnìtS, 
con quella impazienza alesta con cui k vera virtù; 
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ssisìb^ su di It-ionrale iif^iarato a^Ua <Ii enera co-^ 
roiiaiR. Chain iiiratttì qual risse muore nel t^cio 
coiisotatur dell'Eterno, i cari nomi iavocando di 
Gesti , e di Maria , di Gesù la cui Sapienza con 
tanto at-dor' pi-edicb, dì Maria «ni fu semfire tena- 
ramcnte divoto. ,Che pndita per noil CSujMe^i- 
sto per lui! 

Anima impareggiabile, la viltlnia espj'atrìce , im- 
macolata, i; piii'issima , cho con mesta lugubre ce- 
rimonia venne sn (jiicslo Aliare a Ino suffi-agio 
iiuinolala, doli ! ti doni quella confluita pace-, che ti 
preglilamo con tutta la eflusion dello spirito , se 
mai la polve di questo secolo, da cui non può ba- 
stanlementc difendersi, il ctior più csstOy c ^iìi re~ 
ligiuso, lungi Iraltienli iIaIIs Patria lieatissiina. Ar- 
rivala però al Trono delle miserazioni , e delle 
graiio, nel torrente inebbri andò ti delle Celesti vo- 
ìallh di quel Dio, che all'Otbe impera, guarda 
benigno questa Ciiicsa , questo Liceo , (juesta Pa- 
tria, elle sente ancor Religione, e ancor rispetta 
vii-tù , guarda bciu'giio questa eletta raunanzH di 
Ecclesiastici^ di Cittadini, di Proressori, di Gio- 
vani itudiofii, che in te confidano di aver nei Cie- 
li xin altra uorello Oni», e Sacerdote, e l'adre, e 
Interteisorc possente. Sappi, giacché il sospiro dai 
miseri mortali piace al Celesti, che la tua perdita 
ci sarà sempre amara, ma clkc la tua memoria ci 
sarà sempre preziosa. Concbiudo il mesto ufficio 
col MvlIìUuo fli Cbiai-avalle > Fium est iejlere defiat' 
ettutty piunt magii at coagaudere vivaUU 
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